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All'inaugurazione dell'anno giudiziario 
l'alto magistrato su Tangentopoli: 
«Eccessivo protagonismo dei giudici 
si rischiano improprie supplenze» 

Nessun commento polemico di Borrelli: 
«Non credo ce l'avesse con noi» 
Conso: «Non si riferiva a Di Retro» ' 
La crisi del «servizio giustizia» 

«La piazza non sia un Tribunale» 
Il procuratore Sgroi all'attacco di Mani pulite 
Inaugurazione dell'anno giudiziario: il procuratore 
generale della Cassazione attacca le inchieste di 
«mani pulite». «Il fatto cruciale del '93, ma bisogna 
scongiurare la trasformazione della piazza in luogo 
in cui si celebrano le sentenze e si pronunciano le 
condanne». Poi Sgroi parla dei conflitti scoppiati 
nelle procure di Milano e Roma tra procuratori e so­
stituti. In crisi la giustizia penale e quella civile. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Nell'aula magna 
della Corte di Cassazione, tra 
affreschi raffiguranti antiche • 
scene di giustizia, ermellini 
freschi di tintorìa e divise tirate 
a lucido, si è aperto ieri l'anno 
giudiziario. In novanta minuti, 
leggendo una relazione di ol­
tre cinquanta cartelle, il pro­
curatore generale della Cassa­
zione, Vittorio Sgroi. ha parla­
to dei mali della giustizia ita­
liana senza rinunciare a toc­
care i temi più scottanti: tan­
gentopoli, la crisi della -
giustizia civile, i conflitti nelle 
procure più calde tra capi de­
gli uffici e sostituti. Infine, la 
questione morale, che tocca, 
e in modo pesante, anche la 
magistratura. Davanti al Presi­
dente della Repubblica - alla 
fine Scalfaro ha evitato con 
cura il contatto con i giornali­
sti - a Napolitano e Spadolini, 
ai ministri Conso e Mancino, 
al vicepresidente del Csm Gal­
loni, Sgroi ha esordito parlan­
do di Tangentopoli. Parole 
ferme, pronunciate - ironia 
dei tempi - nell'aula di un pa­
lazzo ristrutturato da una del­
le grandi imprese finite nei 
gorghi di «mani pulite». Parole , 
dure, destinate a provocare 
nuove polemiche. , . • - • •. 

-Le inchieste su mani pulite 
sono «il fatto cruciale del'93-, -
tangentopoli «e diventato uno ' 
sconfinato territorio di illegali- , 
là». Ma attenzione: bisogna 

scongiurare «la trasformazio­
ne della piazza in luogo in cui 
si celebrano i processi e si 
pronunciano le condanne», e 
il magistrato deve saper resi­
stere «al vezzo del protagoni­
smo e al clamore degli ap­
plausi e dei dissensi, senza al­
terigia e senza genuflessioni». 
Quali applausi? Quelli della 
«piazza» televisiva? Qui i riferi­
menti ai processi di Milano 
appaiono diretti. Anche se il 
procuratore Borrelli per il mo­
mento preferisce non replica­
re: «Non credo - ha detto da 
Milano - che certe allusioni 
(ossero rivolte a noi che siamo 
perfettamente in linea nel non 
ritenere la piazza un'aula di 
giustizia». 

Sgroi insiste: «L'inestricabile ' 
ramificazione del malaffare 
ha reso i magistrati titolan di 
un ruolo che è obiettivamenb-
te decisivo nella vita del Paese 
e che costituisce l'anticamera 
di improprie supplenze». Cro­
naca politica e cronaca giudi­
ziaria tendono a confondersi, 
e ciò «carica di una responsa­
bilità anomala la magistratu­
ra, fino a rischiare di stravol­
gerne la collocazione costitu­
zionale e di farle assumere 
surrettiziamente un potere di 
governo». «Non è un attacco a 
Di Pietro e a mani pulite», ha 
commentato il ministro della 
Giustizia Conso. Un'interpre­
tazione del genere, ha aggiun-

L'inaugurazione 
dell'anno 
giudiziario 
ieri a Roma 
presso 
la Corte 
di Cassazione 

io il procuratore di Roma, Vit­
torio Mele, «sarebbe una for­
zatura». Bisognerà attendere 
le relazioni dell'anno giudizia­
rio nei distretti più impegnati 
sul fronte della lotta alla cor­
ruzione politica per capire se 
verrà contestata l'analisi di 
Sgroi sulla «incongrua esalta­
zione della figura del pm», lo 
«sviamento della funzione del­
l'informazione di garanzia», e 
sulle «misure cautelari perso­
nali piegate a finalità impro­
prie 

E non mancano i conflitti 
interni, a volte insanabili, co­
me quelli scoppiati su inchie­
ste delicatissime tra sostituti 
procuratori e capi degli uffici 
nelle procure di Milano e Ro­
ma. «una discordia di fondo 
difficilmente componibile», è 
la tesi di Sgroi. Per il procura­
tore generale alla base di tutto 
deve esserci «1' esigenza di 

una tendenziale uniformità di 
indirizzo, se non di tutte le 
procure, quanto meno di cia­
scun ufficio». Mentre, nota l'al­
to magistrato, «per offuscare 
questa esigenza si stende un 
velo di sospetto intomo alla fi­
gura dei capi degli uffici, cui fa 
da curioso contraltare una 
sorta di presunzione di affida­
bilità dei sostituti». . - -

Anche per le nostre toghe 
esiste una questione morale, 
Sgroi non lo nasconde: «Sa­
rebbe stato irrealistico ritene­
re il corpo dei magistrati, nella 
sua totalità, impermeabile al 
contagio della corruzione e 
della compromissione con un 
sistema politico gravemente 
inquinato». Si è vigilato poco 
sui magistrati? Un'accusa che 
Sgroi respinge, ricordando 
che il procuratore generale «è 
privo di qualsiasi potere gerar­
chico nei confronti dei titolari 
dell'azione penale, non è do-

In farmacia fino al 28 febbraio alcune specialità ospedaliere 

«Numero verde» anti-farmacaos? 
E la Cuf corregge 250 errori 
Correzione degli «errori di stampa», ma nessun ri­
pensamento - per ora - sulla classificazione dei 
medicinali. La Commissione unica del farmaco -
che ha anche incontrato i rappresentanti della Far-
mindustria - renderà nota la settimana prossima la 
lista degli errori individuati. Movimento federativo 
democratico e farmacisti ospedalieri chiedono un 
«numero verde» per medici e citadini disorientati. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

tm ROMA. «Errata corrige», se 
ne riparla la settimana prossi­
ma. Al termine di una giornata 
campale, segnata anche da un 
lungo incontro con i rappre­
sentanti della Farmindustria, la ' 
Commissione unica del farma­
co ha terminato il lavoro di «ri­
pulitura» della nuova lista dei 
medicinali dalle decine di er­
rori materiali - a quanto pare • 
circa 250 - che la costellavano. 
Ma a scanso di nuovi infortuni 
ha deciso di prendersi qualche 
giorno per ricontrollare il tutto, 
in modo da consegnare lunedi . 
prossimo una lista completa­
mente purgata, si spera, dai • 
più vistosi errori. Non quelli, 
eventuali, di classificazione, 
ma semplicemente quelli per 
cosi dire di stampa dovuti alla 
fretta con cui all'ultimo mo­
mento sono stati effettuati -
tramite la banca dati del servi­
zio farmaceutico del ministero 
della Sanità - gli accoppia- • 
menti tra i principi attivi e i no­
mi commerciali delle varie 

specialità. 
Bisognerà aspettare insom­

ma almeno fino ai primi giorni 
del mese prossimo perché la 
Cuf metta mano alle prime 
correzioni di sostanza, agli 
spostamenti di fascia tanto at­
tesi - per motivi diversi e spes­
so opposti - sia dalla Farmin­
dustria sia dai cittadini. I.a 
Commissione comincerà a oc­
cuparsene solo quando le 
aziende avranno fatto perveni­
re tutte le loro «osservazioni». 
Che non si stanno facendo at­
tendere: finora suno già stati 
presentati 25 ricorsi. Per il mo­
mento, comunque, la «tregua 
armata» tra Farmindustria da 
una parte e ministero e Cuf 
dall'altra sembra reggere: ieri 
le parti si sono incontrate per 
circa tre ore nel tentativo di tro­
vare dei punti d'accordo. 

La strada sembra però an­
cora tutta in salita. Le aziende 
premono per ottenere per tutta 
una serie di specialità almeno 
il passaggio dalla fascia «C» 

(quella a totale carico degli as­
sistiti) alla «B», quella che si 
paga solo al 50%. Ma e proprio 
l'esistenza stessa della fascia 
«B» a sollevare cntiche e per­
plessità da parte dei farmacisti • 
ospedalieri, che in una confe­
renza stampa a Milano hanno 
da un lato difeso senza esita­
zioni la riforma avviata in que­
ste settimane, ma dall'altro 
hanno sottolineato come non 
abbia senso, da un punto di vi­
sta scientifico, creare una fa­
scia intermedia tra i farmaci in­
dispensabili e quelli «di confor­
to». Un medicinale - 6 la so­
stanza del loro ragionamento 
- o è efficace o non lo e. E la 
fascia «B» non sarebbe altro 
che una sorta di compromesso 
politico a favore dell'industria. 

Di fronte alla confusione e al 
disorientamento di tanti -cui il 
settimanale // Salvagente, oggi _ 
in edicola, offre una bussola ' 
con una guida di 32 pagine al 
nuovo prontuario -, i farmaci­
sti ospedalieri propongono l'i­
stituzione di un numero verde 
a disposizione dei cittadini e 
soprattutto degli operatori sa­
nitari in grado di fornire indica­
zioni certe. Una proposta pra­
ticamente identica a quella 
avanzata nello stesso momen­
to a Roma dal Movimento fe­
derativo democratico, che sul­
la base anche di un nutrito 
dossier di segnalazioni giunte 
in questi giorni chiede anche 
l'Istituzione di un tesserino per 
i malati cronici, l'ampliamento 

dell'elenco dei farmaci acqui­
stabili senza ricetta e la revisio­
ne permanente della fascia 
«A». 

Tutte proposte che dovran­
no essere seriamente valutate 
dal ministero della Sanità fin 
dai prossimi giorni. Già deciso 
invece - dovrebbe venire for­
malizzato oggi - lo slittamento 
al 28 febbraio della limitazione 
all'ambito ospedaliero per la 
distribuzione di una scric di 
farmaci che avrebbe dovuto 
entrare in vigore dopodomani. 
Il provvedimento - spiega il 
professor Luigi Frati, membro 
della Cuf - e stato deciso per 
dar tempo a Regioni e Usi di 
organizzare nel modo migliore 
l'assistenza ad alcune catego­
rie - talassemici, emofiliaci, 
epilettici, malati di Aids, tossi­
codipendenti in cura con il 
metadone - soprattutto nelle 
zone più lontane dagli ospeda­
li. Fino alla fine del mese pros­
simo, quindi, i farmaci di fascia 
«H» relativi a quelle patologie 
continueranno a essere vendu­
ti in farmacia. Ma non e esclu­
so che, in alcuni casi, lo siano 
anche in futuro: Regioni e Usi -
avverto la Cuf - dovranno però 
accollarsi la relativa maggiore 
spesa. Mentre potrebbero 
optare per l'ipotesi, tutt'altro 
che peregrina, di consegnare a 
domicilio i medicinali tramite 
corriere, una soluzione certo 
assai meno costosa per il servi­
zio sanitario rispetto alla distri­
buzione in farmacia. 

Napoli; odissea in tre ospedali 
per un osso di pollo nell'esofago 

M NAPOLI. Per due giorni ha fatto il giro degli ospedali prima 
di essere liberato da un osso di pollo di quattro centimetri che 
rischiava di perforargli l'esofago. La sera del 10 gennaio Enrico 
D'Arco, 43 anni, si era sentito soffocare dopo aver mangiato 
del pollo. I medici del pronto soccorso dell'ospedale Loreto 
Crispi lo avevano fatto trasferire al Cardarelli, da quale era stato 
subito dimesso, senza nemmeno una radiografìa, con una ba­
nale diagnosi di infiammazione alla gola. Martedì mattina 
D'Arco, che accusava ancora notevoli difficoltà respiratorie, è 
tomaio al Cardarelli, dove finalmente è stato individuato il 
frammento di osso di pollo. Ma non era ancora finita: per esse­
re liberato dal pericoloso intruso l'uomo è stato costretto a ri­
volgersi a un terzo ospedale, il Fatebenefratelli: al Cardarelli 
avrebbe dovuto aspettare tre giorni. 

Nasce l'Agenzia per l'ambiente 
Sostituirà le Usi nei controlli 

M ROMA Approvata in extremis l'Agenzia nazionale per 
l'ambiente. All'ultimo minuto la Camera ha convertito defini­
tivamente in legge il decreto legge che la istituisce, avviando 
cosi a soluzione i problemi creati dalla vittoria del «si» nel refe­
rendum, promosso dagli «Amici della terra», che il 18 aprile 
dello scorso anno ha sottratto alle Usi le competenze in mate­
ria di controlli ambientali. La legge approvata ieri - dice il mi­
nistro dell'Ambiente, Valdo Spini - «dota il ministero degli oc­
chi e delle orecchie necessari per intervenire con efficaci con­
trolli ambientali». In generale positive, per con qualche ac­
cento critico, le reazioni delle associazioni ambientaliste. Per 
Legambiente, anche se quello approvato ieri «non è certa­
mente il migliore dei testi possibili», tuttavia costituisce «un 
passo decisivo». 

tato di un corpo ispettivo pro­
prio, ignora quali notizie sia­
no pervenute ai titolari dell'a­
zione penale». Nonostante 
questi limiti, nel 1993 il Csm 
ha prodotto una notevole mo­
le di azioni disciplinari e pro­
cedimenti di sospensione 
cautelare nei confronti di ma­
gistrali, mentre «un discreto 

numero di incolpati sceglie la 
strada dell'abbandono del­
l'ordine giudiziario». 

È in crisi la giustizia penale: 
i dati del '93 propongono un 
bilancio negativo. Anche se ci 
sono «labili segnali di ottimi­
smo», per le modifiche al co­
dice di procedura penale del 
1988, l'impegno dello Stato 
nella lotta alla criminalità, un 
migliorato rapporto tra forze 
dell'ordine e cittadini. Ma la 
crisi permane, in primo luogo 
per la mancanza di strutture e 
di uomini, causata dai tagli al­
la spesa pubblica che hanno 
inciso pesantemente sul «ser­
vizio giustizia». Al Tribunale di 
Palermo manca il 30 per cen­
to dei magistrati ed il 25 per 
cento del personale ammini­
strativo; al Tribunale di Napoli 
sono privi di coperutra 23 po­
sti tra i magistrati e ben 102 tra 
il personale ausiliario; la va­
canza di personale amva al 50 
per cento nel distretto di Tori­
no, mentre alla procura di Pal­
mi la situazione rimane dram­
matica. Revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie, unifica­
zione delle procure delle re­
pubbliche presso ì giudici di 
primo grado, introduzione del 
giudice monocratico di primo 
grado: queste le soluzioni per 
affrontare almeno la prima 

' emergenza. 

Anche più di mille giorni 
per una banale causa civile 
M ROMA «Pessimistiche previsioni per la no migliaia, infatti, le controversie ger 
giustizia civile». Come e peggio degli anni pre- materia di lavoio e di previdenza, «ce 

ROMA «Pessimistiche previsioni per la 
giustizia civile». Come e peggio degli anni pre> 
cedenti. Il mancato adeguamenbto - si legge 
nella relazione del procuratore generale della 
Cassazione Sgroi - e in alcuni casi la riduzione 
delle risorse destinate al settore, hanno incre­
mentato il numero delle pendenze e, di con­
seguenza, hanno provocato un ulteriore pro­
lungamento dei tempi di trattazione dei pro­
cedimenti». Tutti gli aspetti del contenzioso ci­
vile vengono colpiti: le controversie in materia 
di rapporti obbligatori, le procedure fallimen­
tari, finanche le cause di separazione e i con­
tratti di locazione. Una lentezza che ha già 
provocato la ncerca di forme di soluzione del­
le controversie davanti a giudici non professi-
sonali e in sede stragiudiziale. «L'espenenza di 
questi anni - scive Sgroi - ha dimostrato come 
anche la migliore riforma processuale sia con­
dizionata nella sua concreta applicazione dal 
numero dei procedimenti affidati alla tratta­
zione di ogni singolo giudice, e come le caren­
ze strutturali possano determinare prassi pro­
cessuali elusive della riforma medesima». So­

no migliaia, infatti, le controversie gererate in 
materia di lavoio e di previdenza, «coi effetti 
paralizzanti per gli uffici». Migliaia soro i pro­
cessi pendenti, ad esempio, per la detmuina-
zione del lavoro straordinario dei Feirovieri. 
La macchina civile è bloccata, nota Tato ma­
gistrato, e nelle relazioni dei vari procuratori 
generali si registra «una sorta di rassegnata 
presa d'atto di una situazione di immeliabile 
collasso». L'intervento del giudice si rivda ina­
deguato anche quando si tratta di «Melare 
fondamentali esigenze della persona», come 
nel caso drammatico della giustizia muonle, 
del ricorso alle adozioni internazionali ó cau­
sa della complessità che caratterizza l'odina-
rio procedimento di adozione o di affidamen­
to di minori italiani. E le cifre parlano dasole: 
se nel 1987 una causa civile durava 433 pomi 
in Pretura, la durata nel 1992 è salita z 610 
giorni. Se un contenzioso in materia di lavoro 
o di previdenza durava nello stesso anne 334 
giorni, nel '92 siamo passati a ben 574 gbmi. 
Tempi biblici, costi elevnti«simr il diritto ndi-
viduale calpestato. 
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